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L a  B o l l e n t e

Come fu innanzi alla tomba re­
centemente v iolata, sostò medita­
bondo: quella rovina in bùi erano 
confusi resti umani ó caloinàbci, e ri 
la ruina di tutte le site Spefànze.

Durante la perm anenti a Ponti 
egli avea consumato i suoi risparmi, 
e alcuni giorni innanzi l’ avvocato 
Grimani gli aveva detto che la sua 
causa era definitivamente perduta.

Ove era ella? Non l’avrebbe rive­
duta mai più? Lo aveva dimenticato?
E ciò era possibile dopo tanti sogni 
tessuti insieme là nel salotto della 

• villa?
Errando nell’ oscurità del sotter­

raneo, barcollava, come colpito da 
invisibile folgore. Intanto l’ idiota 
saltellava e sghignazzava destando 
echi lugubri per le volte oscure. Ma 
ad un tratto scorgendo la capelluta 
testa illuminata dalla lanterna, il 
conte indovinò che causa di tutto era 
ltii. Preso da un subitaneo accesso 
di furore), gii sì ÌVvefit'ò addòsso, 
stringendolo al còllo còmi iii fini 
morsa di ferro. L ’infèlicè si divincolò 
urlando come una belva e fuggì pre­
cipitosamente;

Dopo quella sera fatale, Walinsky 
non scese più al borgo.

Durante il giorno giaceva in pe­
noso letargo o traeva note angosciose 
dal violino. Sul tramonto, s‘i affac­
ciava al finestrone a osservare le az­
zurrognole colonne di fumo salienti 
dai comignoli del borgo, la luce mo­
rente sui colli, l’assopirsi delle cose 
« degli uomini. Una tristezza pro­
fonda gli invadeva l’anima e il pianto 
sgorgava tacito da gli occhi febbri- 
citanti. Quando la notte era alta, 
Scendeva prèsso la chiesetta sotto­
stante, e accoccolatosi al piè dell’alta 
croce, accompagnava con tenui ac­
cordi l’indistinto murmure dei ven­
ticelli frementi fra i rami degli olmi, 
il fioco fruscio del fiume scendente 
al piano. E se ìa lima gettava trame 
e ricami sotto gli olmi annosi, gli 
parea che al tenue fremito del vio­
lino figure indistinte sbucassero dalla 
piccola chiesetta e si ^accogliessero 
intorno a lui ascoltando, sorridendo, 
sussurrando parole fra loro : erano 
bionde figurine incipriate ohe trasci­
navano lunghi strascichi candidi, pal­
lide figurine che avevano sofferto 
ed amato in altri tempi ; erano gio­
vani cavalieri con spadino al fiancò 
e cappello piumato che torneavano 
leggiadramente intorno ai gruppi fem­
minili ; èrano figure sbilenche di nani 
indossanti abiti a vàri colori, giullari 
sguaiati e ‘pazzerelloni ; erano figure 
fii pallidi e chiomati trovatori, e i 
lóro cantò parea levarsi distinto nella 
notte silenziosi; erano sottili profili 
di abatini inchinali tisi leziosamente 
alle dame ihicipriatè.....

Le note musicali si elèvavàho Come 
un’ invocazione verso la croce erta 
sul profondo cièlo stellato simbolèg- 
rgianào tutto il dolore umano.

in  Una di queste nòtti mentre là 
gaia turba di Ómbre risorte folleg­
giava sotto le ombre degli ólmi, gli 
parve che Uno sbilènco e saltellante 
giullare .si stàcaasse dal gruppo e 
venisse a lui.

’ikiriheòrta lttéè ÌUce!Ìhnare, mèhWe

sicale, non s’avvide che il nano pro­
tervo si avvicinava quatto quatto, 
Còme se volesse giocargli un tiro. Ma 
ad un tratto il vago fantasticare fu 
rotto da un acuto spàsimo 11 petto 
e dà una contemporànea detòiiàzione. 
Mentre i suoi occhi si velavano, egli 
potè tuttavia scorgere che l’ idiota 
Marco si scostava rapidamente get­
tandosi giù per la china. Invano tentò 
sollevarsi: |uno zampillo sanguigno 
gli imbrattava le vesti ed una estrema 
debolezza lo faceva cadere al suolo 
svenuto.

Quando dopo qualche giorno si 
liberò dal delirio della febbre, si trovò 
nel suo letto : ai lati di questo sta- 
■tUno il dottore del borgo, l’Ivvòcato 
Grimani e la sua signora. Costèi e ri 
pallidissima e parea reggersi a stento. 
L’infermo tentò di abbozzare un sor­
riso e stringete la minò agli.acCÒrsi, 
ma ricadde più spossato sul guanciale.

Ì1 purissimo ovale del volto parea 
spiritualizzato dal dolore, e la lunga 
capellatura bionda sparsa Sul guan­
ciale dava all’ infermo un’ aureola di 
bellezza serafica.

Da quel giórno il pianoforte di 
villa Grimani tacque, e quésti fu av­
volta da un funebre silenzio.

Più volte, in compagni» del dottore 
del borgo, od anche sola, la signora 
Grimani sali al castello sperando 
sempre in qualohe improvviso mi­
glioramento. Ma il colpo di pistola 
dell’idiota era stato mortale.

L ’alternativa fra vita e morte durò 
più d’un mese, e sino agli ultimi

egli èira assórto ne! limènto musi-

giorni il dottore sperò di salvarlo; 
ma. tntto fa vano. v

Nessuno potè ben comprendere 
perchè l’idiota Marco0lo avesse così 
colpito a tradimento, nè ili ferito lò 
rivelò. Dopo raffronto ricevuto nel 
sotterranèo, l’ idiota avea concepito 
un odio mòirtàle pel éùò àgressore.

Dopo quella notte, l’òmioida Scom­
parve dal borgo. Alcuni pensarono 
che gli fosse stata arm ati la taan'd 
digli attuali proprietari diel clstellò 
che avevano indovinate lè inteùzioùi 
dello straniero, tanto più che l'idiot^ 
era un loro lontanò congiunto.

Pochi giorni prima che la m llattil 
si aggravasse, l’infermo tentò di im­
pugnare l’archetto del violino, ma 
dopo alcùtiì fòcchì discòrdi e stra­
zianti ohe parvero 'anhunziare là  
morte, ricadde spossato sul guanciale- 
Gli ultimi giorni furono ùùa lenta 
agonìa.

Una sert in  bùi la voce deH’immi 
nente catastrofe si era diffusa nel 
borgo, la signo’ra Grimani eù'trò nella 
stanza del morèììte, pallidissima, in 
abito scuro, col bel volto Atteggiato 
a mestizia, e gli ocohi arrossati. Ella 
si chinò sul gnlùciale di Itti. Egli la 
riconobbe, pur dogli occhi ohe inco­
minciavano a spegnersi, e sorrise;

Per la larga finestra il sole gettava 
luce morente, il sole che da tanti 
secoli salutava ogni sera la triste 
vecchia dimora versando Orò diffuso 
sui maestosi festoni dell’edera e delle 
borraccine. Dai vigneti intorno sali 
vano canti di’Vendeminiltrici, lunghe 
cadènze di còri vibranti di nostalgìe 
amoróse.

Il morènte volse per rùltima vòlta 
gli occhi élla biònda capigliature deila

donna che in quell’ istante appariva 
avvolta iti una gloria di luce, cercò 
disperatamente gli òcchi azzurri di 
lei; e si Spènse volgendo il oapo alla 
parete.

(.Fine)  Akgow.

El'bliògxaifi©

ALBERTO ORSI

le barriere della voluttà
Psicologìa sessuale femminile. Un bel 

volume di 200 pagine con coperta 
del pittore Ezio Casbelluoci, L. 2,50 
- M. C irr i e G., Editori, Roma.
Con questo volarne Alberto Orsi 

chiude il magnifico^eiclo di psicologia 
sessuale iniziato con la Donna Nuda, 
continuato con 1’ Accoppiamento' ti­
ni oso e con Verginità, suggellato con 
qfièétè Barrière òhe àÒhò riusbltè M  
capolavoro d’ arte novelliStiblj è so­
ciologia scientifici, e; rigorosa.

Nessuno òhe abbia lètto le Barriere 
deìltt fò tM à  dimenticherà mai ì» 
pbdèrosè pàgine nèllè qulli il pro­
blema del femminismi» è trascinato' 
davanti alla necessità' sessuale, nelle' 
quali 11 voce simpatica dello scrittore' 
sì cohtrò le barrière oppòste'
dall’attuale ordinamento umaùb, àll'è' 
più giuste^ alle più legittimò Ispira­
zioni della donna.

t é  barriere della Voluttà sono 
l’iiifiò illa  É É  èessÙIlè, infrenata- 
e guidata ié'ó'rthdo lè èàitè, M ire  lèggi 
universali, considerata ceibe vivàio

da alcun» revocato in dubbio. Se, 
nelle sue linee goiièrati, essa si eon- 
séièò quale era ih; origine, in pro­
cessi di tempo si Bètese in varie di- 
reziÒhi, Iggregandòài nuovi campi1 di 
Ricerche Èj'èdÙé'étìM Pel teorico ed ubili 
pel pratico. Così, oirca nello stesso 
tempo in cui vaniva elaborato il me­
todo della doppia produ zione poriogonaler 
si costituiva il metodo dei piani quotali,. 
e mentire; auspice il Fiedler; il metodo,, 
delta proiezione centrale prendeva posto' 
accanto a quello di Monge, lMssono- 
met/ìa si costituiva a provincia auto­
noma dell’ impero geometrico; final­
mente, per efféttò della pèrìeziÒnò 
raggiunta dalla fotografia, sorgevi la 
Fotogrammetrìa, alle cui applicazioni 
l’Italia h i  cosi potentemente contri­
buito.

Tétti questi sistemi di rappresen­
tazione si trovane esposti in questo 
nuovo volarne della collezione manuali 
ÉTó'èfiii; sofiò esposti h£llè lorò lifaefe 
generali e poi applicati alla risolu­
zione di quei problemi concernenti 
puntir rette e piani; che possono de- 
sighàfcfi Pèr a fondamentali », giacché 
I l  lò ri òtìhoscónza abilita I  risblVefe 
qualunque altro problema di Geometrìa 
descrittiva; tanto più ohe l’ autóre, 
non plgo di indicarne le soluzioni 
génèrllì, sì è arrestato ad esporrò i 
procedimenti a oni fit d’uopo riòófrèfè 
quando i dati si tòòviho in posizioni 

! speoiali rispetto agli elementi di ri­
ferimento o nello spazio.

di forze vive e buone,, come miniera-
dì m m  n ffligiiòrifflèhiò asim-
convivenza umana.

Nòù m àktoo  àd àfibrm’àfé m \  tè- 
Barriere della Voluttà pur contenendo- 
qua è ìk j&ftièblati h!%ihéiVi <Ìi brada- 
realtà, costituiscono, considerati nell 
loro complesso, opera di infrenamelit©> 
educativo, di rìnVigórimefito psicolò­
gico,. di purificazione umani.

Quante donn'é filari tate 0 fio; libere 
schiave dèi chiostro, leggéfido fé 

Barriere della Voluttà ritroveranno 
se Stesse, le proprie aspiràzioniy. le 
propri» fotte, le proprie sconfitte;, le 
proprie vittorie, è pèfileranno cèfi 
ammirazione all’ autore, ohe toppe 
condurre nna battaglia cosi nobili, 
cosi bella; cosi audace, in nòta e* dèlia 
emancipazióne dalia dònna dèlia Schia­
vitù sessuale qual» si è Sempre di­
battu ti, e Si augurerafifi'o'óhéillibfo 
di Alberto Orsi diventi eleménto sa­
lubre per le leggi deH’avVendre.

Mètodi di Geometria deferititi di Gino 
L òfi]a. Un vm.'di plg. XVi-3^6 L.à. 
Ulirico Hdòpfi Editóre biffino 1909.
ì ià  GèÒinètria desorifta fa detta da 

M onge u 11 langne lèn te  de l’ingè- 
nièùr ». E sa tte zz a  ài tale definizione 
fu continuamente confermata dai suc­
cèssivi sviluppi sùbiti dall’ingegnerìa 
nel coreo del secolo passito, sicohè 
figgi-Ifiooft Si pone quella scienza in 
prima !lfòea frà  le discipline ausiliari 
per qùàltt'nq’d»- editore ‘delle datem i- 
tiche applicate. iÉj'k^trènde essa servi 

"come pùnto di partenza pei genilli 
stùdi ohe portarono alla risurrezione 
degli stùdi di geòmetri» péra, onde 
il 'valore teorico di èssa non 'viene

I l  Configli0 Comunale è convocltò' 
pèr òggi 2 Settembre alle orò i t  pèb 
disctcfcere il seguente

ORDINE BEL GIORNO'
1. Comunicazioni del Sindaco.
2. Proposta di acoettazi one del legato 

del compianto Cav. Abram Lavi.
A  lùtèrfogaziòhi :

a)  del consiglio re Avv. A. Giar­
dini sulla necessità di modificare 
il regolamento speciale dell’ A- 
z ièndadè lgas:

W) dèi consiglière ATV; R. Ot- 
toiètrghi sull’oppoi%nnità di una 
rianione dei Sindaci onde trovar 
inodo di moderare le pretese mo­
l i t i  sulla Macinazione:

sullo stato dèlie pràtiche pèr 
la strada, di Oastòlrocchero è  dèi 
ponte di Visone.

4. ÌMòdificazioni al Regolamento e 
t^iàntà 'Organica degli Impieglti 
(2* 'lettura).

5. Rògolamento per la tassa di occu­
pazione delle aree e spazi pub­
blici.

fi. Recitami per la tassa Vettùrè è  dò- 
mestiòi.

7. Reolami per la tassa cani;
8. Costruzione di un nuovo Cimitero 

- Provvedimenti.
■9. Gòlfcfazione delle rampe di àc- 

ÒeSào 11 pónte della ferrovia stilla 
Bormida.

10. Domanda per il trasferimento 
della Scuola di Barbato in Borgo 
Rodo àggi (Vèéòhie Tórme).

11. 'Réclami per la tàssa ftìòcltitìtì.
12. Modificazioni al regolamento spe­

ciale dell’Azienda del gaz.


